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Bruno Arpaia

Luis Sepúlveda : il ribelle, il sognatore. - Parma : U. Guanda, 2021. - 168 p. 

Un ritratto preciso e appassionato del grande scrittore recentemente scomparso, che in queste pagine 
viene raccontato non dal punto di vista di un critico o di un biografo, ma da quello di un trentennale  
amico e collega. Passando dalla sua vita ai suoi libri, dai suoi temi alle sue ossessioni, dai suoi luoghi 
ai suoi tanti amici, Bruno Arpaia svela allo stesso tempo il Luis Sepúlveda pubblico e quello intimo,  
nel tentativo di farlo conoscere meglio ai suoi tantissimi lettori e di restituire, ora che purtroppo non  
ci sarà più lui a raccontarla, un'immagine autentica e limpida di una vita di formidabili passioni. 

COLL. 863 ARPAB
INV. 54159

Ashley Audrain

La spinta. - Milano : Rizzoli, 2021. - 347 p. 

È la vigilia di Natale e Blythe è seduta in macchina a spiare la nuova vita di suo marito. Attraverso la 
finestra di  una casa estranea osserva la  scena di  una famiglia  perfetta,  le  candele accese,  i  gesti  
premurosi. E poi c'è Violet, la sua enigmatica figlia, che dall'altra parte del vetro, a sua volta, la sta 
fissando immobile. Negli anni, Blythe si era chiesta se fosse stata la sua stessa infanzia fatta di vuoti e  
solitudini a impedirle di essere una buona madre, o se invece qualcosa di incomprensibile e guasto si  
nascondesse dietro le durezze e lo sguardo ribelle di Violet. Quando ne parlava con Fox, il marito, lui  
tagliava corto,  tutto era come doveva essere,  diceva.  Era cominciata così,  o forse era cominciata 
molto prima, quando era stata lei la bambina di casa. Blythe ora è pronta a raccontare la sua parte di 

verità, e la sua voce ci guida dentro una storia in cui il rapporto tra una madre e una figlia precipita in una voragine di  
emozioni, a volte inevitabili, altre persino selvagge. Un tour de force che pagina dopo pagina stilla tutto quel che c'è da 
sapere quando una famiglia, per preservare la sacralità della forma, tace. 

COLL. 813 AUDRA
INV. 54167

Edith Bruck

Chi ti ama così. Milano : Feltrinelli, 2021. - 109 p. 

«Quando ero nei campi di concentramento e nessuno veniva a liberarmi mi chiedevo: come può il  
mondo essersi dimenticato di noi?». Appena dodicenne all'epoca della deportazione, Edith Bruck è fra 
i pochi superstiti dell'Olocausto, che come i messaggeri di Giobbe sono scampati per raccontare. Chi 
ti ama così è un romanzo autobiografico in cui il debito nei confronti del passato e del dolore non può 
dirsi mai saldato completamente. Un diario che attraversa il tempo, lo spazio e diverse lingue, dal  
quale emerge potente la voce di una donna che ha sentito il bisogno di ripercorrere la tragedia vissuta,  
per consegnarci intatti l'orrore ma anche la speranza di ritornare a vivere. «Ho incominciato a scrivere 

questo racconto autobiografico alla fine del 1945 in Ungheria, nella mia lingua. Ma durante la fuga in Cecoslovacchia 
persi il mio quaderno marrone che conteneva anche poesie scritte nell'infanzia e dedicate a mia madre. Ho cercato poi 
di riscriverlo più volte nei vari paesi dove sono stata. Solo a Roma, tra il 1958 e il 1959, sono riuscita a scriverlo fino  
in fondo in una lingua non mia».

COLL. 853 BRUCE
INV. 54183 
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Edith Bruck

Il pane perduto. - Milano : La nave di Teseo, 2021. - 126 p,

Bruck  racconta  la  sensazione  di  estraneità  rispetto  ai  suoi  stessi  familiari  che  non  hanno  fatto 
esperienza del lager, il tentativo di insediarsi in Israele e lì di inventarsi una vita tutta nuova, le fughe, 
le tournée in giro per l'Europa al seguito di un corpo di ballo composto di esuli, l'approdo in Italia e la 
direzione di un centro estetico frequentato dalla "Roma bene" degli anni Cinquanta, infine l'incontro 
fondamentale  con il  compagno di  una  vita,  il  poeta  e  regista  Nelo  Risi,  un sodalizio artistico  e  
sentimentale  che  durerà  oltre  sessant'anni.  Fino  a  giungere  all'oggi,  a  una  serie  di  riflessioni 
preziosissime sui pericoli dell'attuale ondata xenofoba, e a una spiazzante lettera finale a Dio, in cui 

Bruck  mostra  senza  reticenze  i  suoi  dubbi,  le  sue  speranze  e  il  suo  desiderio  ancora  intatto  di  tramandare  alle  
generazioni future un capitolo di storia del Novecento da raccontare ancora e ancora.

COLL. 853 BRUCE
INV. 54165

Jorge Bucay

Le tre domande della felicità : curare l'anima con il potere dei racconti. - Milano : BUR 
Rizzoli, 2021. - 239 p.. 

Essere felici è la sfida più importante. Eppure, spesso si affida la propria realizzazione ad altri: si 
lascia che siano forze esterne a dire chi essere, a scegliere i compagni di cammino, a stabilire la rotta 
nella vita. Il risultato sono ansie, dispiaceri, persino nevrosi che affliggono ogni giorno. Da più di 
trent'anni Jorge Bucay, psicoterapeuta, utilizza con successo il potere dei racconti per curare il male di 
vivere. L'autore invita a fare come colui che riceve in regalo una carrozza. Ci sale sopra, si siede, la  
trova comoda. Ma a cosa serve? Il paesaggio è sempre lo stesso, si annoia. Quando un passante gli fa  
notare  che  dovrebbe  attaccare  dei  cavalli,  finalmente  comincia  a  divertirsi.  Ma  c'è  ancora  un 
problema: potrebbero imbizzarrirsi e portarlo fuori strada. Decide allora di assumere un cocchiere. E 

finalmente può godersi il viaggio. Morale: solo l'equilibrio tra il corpo, i desideri e la ragione può portare a realizzare  
se stessi.  Per orientarsi tra le vie più intricate dell'animo umano la mappa più efficace è anche la più semplice: una 
piccola allegoria che illustra una enorme verità e sa offrire più soluzioni di una lunga seduta. In questo libro, Bucay 
spiega come diventare persone "autodipendenti" e serene, in grado di conoscere se stessi e instaurare relazioni durature 
con gli altri.

COLL. 863 BUCAJ
INV. 54182

Roberto Carboni

La collina dei delitti. - Roma : Newton Compton, 2021. - 478 p. 

Sulle colline di Montebudello, tra Bologna e Modena, durante uno scavo una ruspa porta alla luce un 
cadavere seppellito da oltre dieci anni. È una sera gelida, c'è il pericolo che la pioggia battente si 
trasformi  in  tormenta  di  neve.  Un inferno  per  i  tecnici  della  Scientifica.  Giornalisti  e  curiosi  si 
accalcano intorno alla zona del ritrovamento: ben presto l'attenzione di tutto il Paese si concentra su 
quel macabro mistero.  L'architetto Gabriele  Moretti  sta  guardando il  servizio alla televisione. Ha 
trentasei anni, una bella famiglia a cui è molto legato e la sua carriera è decollata. Eppure, dopo aver 
visto quel servizio di cronaca, il suo umore cambia improvvisamente e le sue notti si popolano di 
incubi, invasi da luoghi oscuri, presenze spettrali e cadaveri resuscitati. Agli incubi si aggiungono 

emicranie, allucinazioni e la sensazione di essere seguito. Come se non bastasse trova biglietti  anonimi lasciati in  
ascensore, e persino la moglie e i suoceri sembrano mutare atteggiamento nei suoi confronti. Che cosa è accaduto 
davvero dieci anni fa su quelle colline? 

COLL. 853 CARBR
INV. 54155
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Susanna Clarke

Piranesi. - Roma : Fazi, 2021. - 267 p. 

Piranesi vive nella Casa. Forse da sempre. Giorno dopo giorno ne esplora gli infiniti saloni, mentre 
nei suoi diari tiene traccia di tutte le meraviglie e i misteri che questo mondo labirintico custodisce. I  
corridoi abbandonati conducono in un vestibolo dopo l'altro, dove sono esposte migliaia di bellissime 
statue  di  marmo.  Imponenti  scalinate  in  rovina  portano  invece  ai  piani  dove  è  troppo  rischioso 
addentrarsi:  fitte  coltri  di  nubi  nascondono allo  sguardo  il  livello  superiore,  mentre  delle  maree 
imprevedibili  che  risalgono da chissà  quali  abissi  sommergono i  saloni  inferiori.  Ogni  martedì  e 
venerdì Piranesi si incontra con l'Altro per raccontargli le sue ultime scoperte. Quest'uomo enigmatico 

è l'unica persona con cui parla, perché i pochi che sono stati nella Casa prima di lui sono ora soltanto scheletri che si  
confondono tra il marmo. Improvvisamente appaiono dei messaggi misteriosi: qualcuno è arrivato nella Casa e sta  
cercando di mettersi in contatto proprio con Piranesi. Di chi si tratta? Lo studioso spera in un nuovo amico, mentre per  
l'Altro è solo una terribile minaccia...

COLL. 823 CLARS
INV. 54187 

Michael Connelly

La legge dell'innocenza. - Milano : Piemme, 2021. - 445 p.

È il suo processo più importante: quello in cui l'imputato è lui. Ma in un'aula di tribunale anche 
l'innocenza può essere un crimine. È una sera di ottobre a Los Angeles, e Mickey Haller, a bordo della 
sua Lincoln, si allontana dal bar dove ha offerto da bere a un nutrito gruppo di colleghi per festeggiare 
la  vittoria  in  un  processo.  Quando  una  volante  della  polizia  gli  fa  segno  di  accostare,  Haller  è 
tranquillo: lui non ha bevuto neanche un goccio, come ormai da molti anni. Ma non è per questo che 
l'agente Milton l'ha fermato. A quanto pare, qualcuno ha rubato la targa della Lincoln. Lo stupido 
scherzo di un collega, pensa Haller. Ma quando l'agente lo costringe ad aprire il bagagliaio, quello che 

Haller si trova davanti è tutt'altro che uno scherzo. Un cadavere non è mai uno scherzo. Specialmente se è quello di un 
tuo ex cliente, e serve per incastrarti. Haller - con il fedele investigatore Cisco e la socia Jennifer Aronson - comincia  
così la sua battaglia più importante: difendersi dall'accusa di omicidio. Nonostante prove schiaccianti e assurde contro 
di lui, e un avvocato dell'accusa nota come Dana Braccio della Morte, decide di difendersi da solo in tribunale. E al  
suo fianco avrà un alleato d'eccezione, qualcuno che gli deve un grosso favore e non lascerà che le cose si mettano 
troppo male: Harry Bosch. 

COLL. 813 CONNM
INV. 54173

Amanda Craig

La regola d'oro. - Milano : Astoria, 2021. - 380 p. 

Quando Hannah viene invitata da Jinni nello scompartimento di prima classe del treno che da Londra 
sta andando in Cornovaglia, non sa che sta per precipitare in una tela di ragno. Ora una madre single 
in forte difficoltà economica, Hannah era fuggita dalla Cornovaglia per andare all'università. Ma una 
volta sposato Jake e avuta una bambina, i suoi sogni si trasformano in un'amara disillusione. Il marito 
l'ha lasciata per Eve, ricca e senza figli, e Hannah suo malgrado si è messa a fare la donna delle 
pulizie per sopravvivere. Anche Jinni è ugualmente arrabbiata col marito e in cerca di vendetta, e nel 
corso del viaggio le due donne decidono di uccidere ciascuna il compagno dell'altra. Dopotutto, sono 
due estranee su un treno: chi potrà mai collegarle? Ma quando Hannah incontra il marito di Jinni, ben 

presto capisce che lei non le ha raccontato tutta la verità su se stessa e sulla persona da assassinare. Chi mente? Chi è  
la vera vittima? 

COLL. 823 CRAIA
INV. 54185
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Annie Ernaux

La donna gelata. - Roma : L'orma, 2021. - 188 p. 

Una giovane coppia si sposa, condivide una casa, fa due figli. Anche se animata da ideali egualitari e  
progressisti,  la famiglia presto si sbilancia e tutto il  peso delle incombenze di ogni giorno ricade 
esclusivamente sulla moglie. Un'ingiustizia quotidiana, "normale", che vivono moltissime donne. Con 
sguardo  implacabile  "La  donna  gelata"  traccia  un  percorso  di  liberazione  capace  di  trasformare 
l'inconfessabile  orrore per  la propria vita  in coraggiosa e spietata  presa di  coscienza.  Alternando 
l'impeto  di  una  requisitoria  alla  precisione  di  un'indagine,  Ernaux  ci  consegna  un'analisi  
dell'istituzione matrimoniale che non ha uguali nella letteratura contemporanea.

COLL. 843 ERNAA
INV. 54170

Bernardine Evaristo

Ragazza, donna, altro. - Roma : SUR, 2020. - 523 p. 

È una grande serata per Amma: un suo spettacolo va in scena per la prima volta al National Theatre di 
Londra, luogo prestigioso da cui una regista nera e militante come lei è sempre stata esclusa. Nel  
pubblico ci sono la figlia Yazz, studentessa universitaria armata di un'orgogliosa chioma afro e di una 
potente ambizione, e la vecchia amica Shirley, il cui noioso bon ton non basta a scalfire l'affetto che le 
lega da decenni; manca Dominique, con cui Amma ha condiviso l'epoca della gavetta nei circuiti 
alternativi  e  che  un  amore  cieco  ha  trascinato  oltreoceano...  Dalle  storie  (sentimentali,  sessuali, 
familiari, professionali) di queste donne nasce un romanzo corale con dodici protagoniste: etero e gay, 

nere e di sangue misto, giovani e anziane; impiegate nella finanza o in un'impresa di pulizie, artiste o insegnanti,  
matriarche di campagna o attiviste transgender. Cucite insieme come in un arazzo, le loro vite (e quelle degli uomini 
che le attraversano) formano un romanzo anticonvenzionale che rilegge un secolo di storia inglese da una prospettiva 
inedita e necessaria.

COLL. 823 EVARB
INV. 54176

Gabriella Genisi

Mare nero. - Venezia : Marsilio ; [Milano] : Feltrinelli, 2021. - 208 p. 

In una giornata di metà settembre, al largo di Bari, il mare restituisce i corpi di due giovani, da poco  
fidanzati. Insieme ad altri amici, approfittando del clima invitante, erano usciti per una gita in barca e  
per delle immersioni subacquee nei pressi di un relitto, ma l'allegra escursione si è trasformata in 
tragedia. Sembra il tipico incidente, dovuto all'imprudenza o alla fatalità. Eppure qualche indizio non 
quadra e, quando arrivano i risultati dell'autopsia, tutto un altro scenario prende forma. Qualcuno ha 
voluto uccidere.  Ma perché? Toccherà al  commissario Lolita Lobosco, animata,  come sempre, da 
un'inesausta passione per la giustizia (oltre che per la buona cucina e i tacchi a spillo), indagare su  

questo  caso.  La  ricerca  della  verità  si  rivelerà  particolarmente  difficile,  tanto  più  che  le  acque  dell'Adriatico 
nascondono misteri che in troppi hanno interesse a non far venire a galla. E, come se non bastasse, perfino il questore,  
attento a non pestare i piedi ai potenti di turno, metterà i bastoni tra le ruote. Ma la bella Lolita, grazie all'aiuto dei suoi 
fidi collaboratori Esposito e Forte, del sorprendente medico legale Franco Introna e, perché no, di un imprevisto nuovo 
amore, riuscirà a mettere insieme i pezzi di un inquietante rompicapo. Senza esitare a tuffarsi, letteralmente, nelle  
gelide profondità del suo mare.

COLL.  853 GENIG 6
INV. 54184

5 



Magnus Jonsson

L'uomo che giocava con le bambole. - Milano : Piemme, 2021. - 412 p. 

Linn Ståhl, esperta di crittografia informatica, è ancora una studentessa quando i detective Stenlander 
e Svensson chiedono il suo aiuto per indagare su un macabro omicidio. Una giovane donna è stata  
trovata morta in un appartamento; sul corpo, una patina di lacca che le dà l'aspetto di una bambola di  
porcellana. In passato, Linn è stata un'attivista dell'afa, un'organizzazione antifascista inserita nella 
lista nera delle forze dell'ordine svedesi, e ha una condanna per crimini contro la sicurezza nazionale.  
È quindi molto scettica quando inizia a lavorare con la polizia. Tuttavia, si rende conto che nel caso 
potrebbero essere coinvolti i suoi nemici di sempre, ossia il movimento di estrema destra, e capisce 
che è un'occasione unica per iniziare un'indagine privata con l'aiuto dell'afa. Ciò che Linn non ha 

previsto è che il suo coinvolgimento la rende un bersaglio dei nazisti. Mentre altre donne vengono ritrovate prive di 
vita, Linn dovrà guardarsi le spalle se non vorrà finire lei stessa in quella lugubre collezione di bambole. 

COLL. 839.7 JONSM 1
INV. 54189

Elda Lanza

Il caso Agresti. - Milano : Salani, 2021. - 187 p. 

Le gemelle  Agresti,  in  arte  Alisja  e  Irina,  sono state  due ballerine famose  per  le  loro esibizioni 
televisive e per la loro straordinaria somiglianza: una sola la differenza, il colore dei capelli. Già da 
qualche anno la loro fama si sta offuscando, quando una delle due viene ritrovata in mare al largo di 
Ischia, forse annegata, sicuramente sfigurata nel tentativo di renderla irriconoscibile. Quando l'altra, 
Alisja, si presenta nel suo studio, Max Gilardi vive ancora da solo, e si trova suo malgrado trascinato  
in un caso dove a fare da filo conduttore è l'ambiguità delle persone e dei sentimenti, e al di sotto del  
quale  si  spalanca  un  mondo in cui  confluiscono malaffare,  traffici  illegali,  sesso a  pagamento  e 
stupefacenti.  Elda  Lanza  ci  riporta  indietro  nel  tempo,  a  un  Gilardi  forse  ancora  inesperto  ma 

sicuramente  già  geniale  nella  capacità  di  vedere  prima  di  chiunque  altro  cose  che  nessuno  oserebbe  neppure 
immaginare. 

COLL. 853 LANZE
INV. 54178 

Antonella Lattanzi

Questo giorno che incombe. - Milano : HarperCollins, 2021. - 455 p. 

Qui saremo al sicuro. Francesca lo pensa mentre sta per varcare il cancello rosso fuoco della sua  
nuova casa. Accanto a lei c'è Massimo, suo marito, e le loro figlie, ancora piccole. Si sono appena 
trasferiti da Milano a Giardino di Roma, un quartiere a metà strada tra la metropoli e il mare. Hanno 
comprato  casa  in  un  condominio  moderno  e  accogliente,  con  un  portiere  impeccabile  e  sempre 
disponibile, vicini gentili che li accolgono con visite e doni, un appartamento pieno di luce che brilla 
in tutte le stanze. Il posto perfetto per iniziare una nuova vita. Perché Francesca è giovane, è bella, è 
felice. E, lo sa, qui a Giardino di Roma sarà libera. Eppure qualcosa non va. Dei dettagli cominciano 
a turbare la gioia dell'arrivo. Piccoli incidenti, ombre, che hanno qualcosa di sinistro. Ma sono reali o  

Francesca li sta solo immaginando? Appena messo piede nella nuova casa Massimo diventa distante, Francesca passa  
tutto il tempo sola in casa con le bambine e non riesce più a lavorare né a pensare. Le visite dei vicini iniziano a 
diventare inquietanti, sembra impossibile sfuggire al loro sguardo onnipresente. A poco a poco il cancello rosso che 
difende il condominio si trasforma nella porta di una prigione. E così, intrappolata nella casa, Francesca comincia a 
soffrire di paranoia e vuoti di memoria. Sempre più sola e piena di angosce, ha l'impressione che la casa le parli, che le  
dia consigli, forse ordini. Le amnesie si fanno sempre più lunghe e frequenti. Finché un giorno, dal cortile, arriva un 
grido. È scomparsa una bambina. Può essere sua figlia? 

COLL. 853 LATTA
INV. 54171 
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Raven Leilani

Chiaroscuro. - Milano : Feltrinelli, 2021. - 230 p.

Edith, ventitré anni, afroamericana, condivide un appartamento a Bushwick, Brooklyn, lavora in una 
casa editrice ma ha una predilezione per la pittura, e sceglie solo uomini sbagliati. Nelle prime pagine 
la troviamo a chattare con Eric, un archivista digitale quarantenne in piena crisi di mezza età, di cui  
diventa l'amante.  Eric  ha un matrimonio aperto,  e il  sesso diventa così  per  Edith il  campo dove 
verificare la distanza che la separa dagli altri: lei è nera, giovanissima e senza soldi; sente il peso delle 
parole altrui - superficiali, irrispettose, cattive -, che sanciscono l'impossibilità di superarla, quella 
distanza. La situazione precipita e si fa esplosiva quando Edith perde il lavoro e, inaspettatamente, 
trova un'imprevedibile alleata nella moglie di Eric, Rebecca, che la invita a stare in casa loro, in un  

sobborgo molto bianco ed elegante del New Jersey. Anche se l'invito non è disinteressato. Edith capisce ben presto che 
in realtà da lei ci si aspetta qualcosa: che aiuti Akila, la ragazzina afroamericana adottata da Eric e Rebecca, a superare 
le secche di un'adolescenza nera in una comunità di bianchi. 

COLL. 813 LEILR
INV. 54162

Asha Lemmie

Cinquanta modi per dire pioggia. - Milano : Nord, 2021. - 425 p. 

Kyoto, 1948. Nori Kamiza ha solo otto anni quando viene lasciata dalla madre davanti al cancello di 
un'enorme villa di proprietà della nonna. Sola e spaventata, la bambina viene accolta in casa, seppur a 
malincuore.  La  famiglia  Kamiza  è  tra  le  più  nobili  del  Giappone,  imparentata  addirittura  con 
l'imperatore, mentre Nori, con quei capelli crespi e la pelle scura, è il frutto della scandalosa relazione 
con un gaijin, uno straniero, per di più di colore. Perciò la nonna fa il possibile perché Nori rimanga 
un  segreto  ben  custodito.  La  relega  nell'attico  e  la  costringe  a  trattamenti  per  renderla  «più  
giapponese»: le stira i capelli e la sottopone a bagni nella candeggina per rendere la sua pelle più 
bianca. Nori  impara fin da subito le regole fondamentali:  non fare domande, non lamentarsi, non 

opporsi. Ma tutto ciò che conosce viene sconvolto dall'arrivo di Akira, il suo fratellastro. Nori è certa che Akira la  
odierà: lui è il legittimo erede della famiglia, lei il marchio d'infamia che lo disonora. Eppure presto si rende conto che 
Akira non è come gli altri. Akira viene dalla grande e moderna Tokyo e non gli importa nulla né dell'aspetto di Nori né 
delle regole della nonna. Per lui, Nori è la sua sorellina e l'adora, almeno quanto Nori adora lui. Così, i due diventano  
inseparabili e Akira mostra a Nori un mondo nuovo...

COLL. 813 LEMMA
INV. 54179

Davide Longo

Il caso Bramard. - Torino : Einaudi, 2021. - 272 p. 

Corso Bramard è stato il  commissario più giovane d'Italia.  Meditabondo,  insondabile,  introverso, 
capace di intuizioni prossime alla chiaroveggenza. Fino a quando un serial killer di cui seguiva le 
tracce ha rapito e ucciso la moglie Michelle e la piccola Martina. Da allora sono passati vent'anni.  
Corso vive in una vecchia casa dimessa tra le colline, insegna in una scuola superiore di provincia e 
passa gran parte del tempo arrampicando da solo in montagna, spesso di notte e senza sicurezze,  
nell'evidente  speranza  di  ammazzarsi.  Perché,  come suole  ripetere,  non  c'è  nessuna  vita  adesso. 
Eppure qualcosa è rimasto vivo in lui: l'ossessione, coltivata con quieta fermezza, di trovare il suo  
nemico. Il killer che ha piegato la sua esistenza e che continua a inviargli i versi di una canzone di 

Léonard Cohen. Diciassette lettere in vent'anni, scritte a macchina con una Olivetti del '72. Un invito? Una sfida? Ora, 
quell'avversario che non ha mai commesso errori sembra essere incappato in una distrazione. 

COLL. 853 LONGD
INV. 54172

7 



Emilio Martini

Vent'anni prima : le indagini del commissario Berté. - [Milano] : Corbaccio, 2021. - 225 p. 

Milano, fine anni Novanta. Il passato ritorna nella vita di Gigi Berté, un passato che risale a vent'anni  
prima, quando era un giovane universitario e suo padre Toni un ispettore della Omicidi. Indagando sui 
casi spinosi di una prostituta uccisa e di un ristoratore 'suicidato' perché non si piegava ai ricatti, Toni 
si  convince  che  i  due  crimini  siano  opera  di  un  clan  malavitoso  molto  attivo  in  città:  i  Rizzo.  
L'inchiesta procede a rilento, nessuno parla, nemmeno l'informatrice Brigitta Berger, e alla fine il  
superiore  di  Toni  lo  solleva  dall'incarico.  Il  destino però  riporta  l'ispettore,  inconsapevolmente  e 
tragicamente,  a incrociare ancora la sua vita con quella del clan calabrese.  Le vicende dei  Rizzo  
intanto si complicano: Oscar, l'erede della famiglia, segnato in modo indelebile dalla morte di Maria, 

l'unica  che  abbia mai  amato,  si  convince  di  averla  ritrovata in  Silvana  Mariuz,  una istruttrice  di  palestra  che  le  
assomiglia in modo impressionante. È disposto a tutto pur di averla, e non si fa scrupoli ad allontanare da sé la donna 
che lo ama con passione. Anche Lucia, sorella di Silvana, è inquieta perché sospetta che il marito le sia infedele, ma 
non  sa  chi  sia  la  sua  rivale.  Ognuno  di  loro  lotta  per  realizzare  i  propri  sogni,  ma  un  delitto  imprevedibile  
scompaginerà i progetti di tutti, trascinandoli alla rovina. Solo vent'anni dopo Gigi Bertè, ormai vicequestore aggiunto, 
riuscirà a far riemergere, grazie a un'indagine poco ortodossa, la folle verità sul caso Mariuz, ma con un carico di 
sofferenza che lo investirà personalmente...

COLL. 853 MARTE
INV. 54150

Dreda Say Mitchell

I segreti di Rachel Jordan. - Roma : Newton Compton, 2021. - 319 p. 

Ormai sommersa dai debiti, la giovane Rachel non crede alla sua fortuna quando le viene offerto un  
lavoro presso un'azienda di successo. L'edificio che ospita la società ha però una storia tragica, cosa  
che inizialmente la incuriosisce, almeno fino a che quel senso costante di inquietudine non comincia a 
perseguitarla. Il lavoro di ogni giorno si trasforma ben presto in un incubo, ma Rachel non ha scelta, e 
se non vuole finire in mezzo a una strada deve tenere duro senza farsi suggestionare da stupide storie.  
In  fondo,  ormai  è  acqua  passata,  no?  Ne  è  quasi  convinta,  quando  una  terribile  scoperta  le  fa 
comprendere il pericolo che sta correndo e il presente e il passato si fondono improvvisamente in un 
affresco dai contorni agghiaccianti. Di che cosa si occupa davvero la società per cui lavora? 

COLL. 823 MITCDS
INV. 54180

Marilù Oliva

Biancaneve nel Novecento. - Milano : Solferino, 2021. - 350 p. 

Giovanni è un uomo affascinante, generoso e fallito. Candi è una donna bellissima che esagera con il  
turpiloquio, con l'alcol e con l'amore. E Bianca? È la loro unica figlia, che cresce nel disordinato 
appartamento  della  periferia  bolognese,  respirando  un'aria  densa  di  conflitti  e  di  un'inspiegabile 
ostilità materna. Fin da piccola si rifugia nelle fiabe, dove le madri sono matrigne ma le bambine, alla 
fine, nel bosco riescono a salvarsi. Poi, negli anni, la strana linea di frattura che la divide da Candi 
diventa il  filo teso su un abisso sempre pronto a inghiottirla.  Bianca attraversa così  i  suoi primi  
vent'anni: la scuola e gli amori, la tragedia che pone fine alla sua infanzia e le passioni, tra cui quella  
per i libri, che la salveranno nell'adolescenza. Negli anni Novanta, infatti, l'eroina arriva in città come 

un flagello e Bianca sfiora l'autodistruzione: mentre sua madre si avvelena con l'alcol, lei presta orecchio al richiamo 
della droga. Perché, diverse sotto ogni aspetto, si somigliano solo nel disagio sottile con cui affrontano il mondo? È un 
desiderio di annullarsi che in realtà viene da lontano, da una tragedia vecchia di decenni e che pure sembra non volersi 
estinguere mai: è cominciata nel Sonderbau, il bordello del campo di concentramento di Buchenwald. 

COLL. 853 OLIVM
INV. 54175
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Enrico Pandiani

Lontano da casa. - Milano : Salani, 2021. - 389 p. 

Quando  torna  a  casa  dopo  una  giornata  di  lavoro,  Jasmina  Nazeri  non  può  immaginare  che  ad 
aspettarla ci siano dei poliziotti. Un uomo di colore è stato ucciso, dicono, era nudo e senza documenti, 
e forse l'unica in grado di identificarlo è proprio lei, che in quel quartiere di periferia conosce tutti. Il  
corpo martoriato è riverso a terra in un giardino pubblico, e quando viene girato a faccia in su, la  
sorpresa è scioccante. In quel volto la ragazza riconosce Taiwo, e anche se non lo vedeva dal tempo in 
cui hanno avuto una relazione, è certa che non fosse tipo da cattive frequentazioni. Come può essergli  
capitato un destino tanto orribile? E come si rende giustizia a qualcuno che per la società non esiste?  
Jasmina è donna, è giovane, ha origini iraniane: sa quanto sia difficile ottenere rispetto, un'opportunità, 

o anche soltanto ascolto. Per questo dedica la sua vita ad aiutare gli altri, insegnando l'italiano agli immigrati e dandosi  
da fare per chiunque abbia bisogno. Forse lo stesso non si potrebbe dire di Pandora Magrelli, l'ispettore che la avvicina 
per chiederle di collaborare in via non ufficiale alle indagini e che ha un'idea molto diversa della tolleranza, ma sembra 
voler scoprire la verità a ogni costo. 

COLL. 853 PANDE
INV. 54156

Piergiorgio Pulixi

L' isola delle anime. - Milano : Rizzoli, 2021. - 444 p. 

Li chiamano cold case. Sono le inchieste senza soluzione, il veleno che corrompe il cuore e offusca la  
mente dei migliori detective. Quando vengono confinate alla sezione Delitti insoluti della questura di 
Cagliari,  le  ispettrici  Mara  Rais  ed  Eva  Croce  ancora  non  lo  sanno  quanto  può  essere  crudele  
un'ossessione. In compenso hanno imparato quant'è dura la vita.  Mara non dimentica l'ingiustizia 
subita, che le è costata il trasferimento punitivo. Eva, invece, vuole solo dimenticare la tragedia che  
l'ha spinta a lasciare Milano e a imbarcarsi per la Sardegna con un biglietto di sola andata. Separate  
dal muro della reciproca diffidenza, le sbirre formano una miscela esplosiva, in cui l'irruenza e il 
ruvido istinto di Rais cozzano con l'acume e il dolente riserbo di Croce. Relegate in archivio, le due  

finiscono in bilico sul filo del tempo, sospese tra un presente claustrofobico e i crimini di un passato lontano. Così  
iniziano  a  indagare  sui  misteriosi  omicidi  di  giovani  donne,  commessi  parecchi  anni  prima in  alcuni  antichi  siti 
nuragici dell'isola. Ma la pista fredda diventa all'improvviso rovente. Il killer è tornato a colpire. 

COLL. 853 PULIP
INV. 54186

Giampiero Rigosi

Ciao Vita. - Milano : La nave di Teseo, 2021. - 519 p. 

Sergio è un regista affermato, vive a Roma in una casa accogliente, con una compagna elegante e 
sicura di sé. Ma una sera riceve una telefonata in cui lo informano che Vitaliano, un vecchio amico  
che  non  vede  da  tantissimo  tempo,  sta  attraversando  la  fase  terminale  di  una  rara  malattia 
degenerativa.  La  notizia  lo  mette  di  fronte  a  un  patto  che  si  scambiarono  quando  erano  due  
adolescenti inquieti e ribelli. Sergio e Vitaliano si sono conosciuti sui banchi delle scuole medie, nella  
Bologna degli  anni  Settanta,  e  per  un  decennio  sono stati  inseparabili:  idealista,  tormentato,  ma 
studioso e posato il primo, istrionico, provocatore e animato da una vena autodistruttiva il secondo. 
La loro è stata un'amicizia profonda, cementata dalle passioni comuni per la letteratura, la musica e il 

cinema.  Hanno condiviso viaggi,  serate  in  osteria,  la  ferita  dell'attentato alla  stazione,  un  grande amore,  la  loro  
relazione viene persino lambita dall'ombra dell'eroina. Fino a che un momento di incomprensione profonda non li ha 
separati. A riavvicinarli dopo più di trent'anni è proprio la malattia di Vitaliano. 

COLL.  853 RIGOG
INV. 53169
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Carlos Ruiz Zafon

La città di vapore : racconti. - Milano : Mondadori, 2021. - 179 p. 

L'ultima opera dell'autore de "L'ombra del vento", l'omaggio letterario con cui Carlos Ruiz Zafón ha 
voluto congedarsi per sempre dai suoi lettori. «Posso evocare i volti dei bambini del quartiere della 
Ribera con cui  a  volte  giocavo o facevo a botte  per  strada,  ma non ce n'è  nessuno che desideri 
riscattare dal paese dell'indifferenza. Nessuno tranne quello di Blanca.» Si apre così la raccolta di 
racconti che lo scrittore della saga del Cimitero dei libri dimenticati ha voluto lasciare ai suoi lettori.  
Un ragazzino decide di diventare scrittore quando scopre che i suoi racconti richiamano l'attenzione 
della ricca bambina che gli ha rubato il cuore. Un architetto fugge da Costantinopoli con gli schizzi di 
un progetto per  una biblioteca inespugnabile.  Un uomo misterioso vuole convincere Cervantes  a 

scrivere il libro che non è mai esistito. E Gaudí, navigando verso un misterioso appuntamento a New York, si diletta  
con luce e vapore, la materia di cui dovrebbero essere fatte le città. 

COLL. 863 RUIZZC
INV. 54168  

Leonardo Sciascia; Paolo Squillacioti

"Questo non è un racconto" : scritti per il cinema e sul cinema. - Milano : Adelphi, 2021. - 
170 p. 

In un'aula giudiziaria,  una donna vestita di nero accusa il  capomafia che ha fatto ammazzare suo 
marito e poi - malgrado le avesse garantito che non gli «avrebbero toccato un capello» - anche suo 
figlio: «Loro sono venuti meno alla legge dell'onore,» dichiara «e perciò anche io mi sento sciolta».  
Pur di vendicarli ha accettato di infrangere le regole cui si era sempre sottomessa - di rinunciare a 
vivere.  Quella  donna  è  Serafina  Battaglia,  testimone  di  giustizia  nella  Palermo  dei  primi  anni 
Sessanta,  devastata  dai  regolamenti  di  conti  mafiosi.  Ma  il  testo  che  ne  evoca  la  «vindice 
inflessibilità» non è un racconto: è uno dei tre memorabili soggetti che Sciascia, realizzando un'antica 

vocazione - diventare regista o sceneggiatore -, ha scritto per il cinema, e che sono sinora rimasti inediti. 

COLL. 858 SCIAL
INV. 54153

Georges Simenon

La fattoria del Coup de Vague. - Milano : Adelphi, 2021. - 142 p. 

Ogni mattina, da tutte le case prospicienti la spiaggia denominata, quasi fosse un presagio, Le Coup 
de  Vague (alla  lettera:  «il  colpo d'onda»),  avanzano,  nella  melma e nei  banchi  di  sabbia lasciati 
dall'oceano che via via si ritira, i carretti dei mitilicoltori che vanno a raccogliere ostriche e cozze. Tra  
loro, Jean e sua zia Hortense, «coriacea, granitica, solida», quasi fosse «fatta anche lei di calcare». È 
Hortense,  insieme alla  sorella  Émilie,  con  la  sua  «faccia  da  suora»,  a  mandare  avanti  la  casa  e 
l'azienda. E dalle zie Jean si lascia passivamente coccolare e tiranneggiare: gli va bene così, ha una  
motocicletta nuova, le partite a biliardo con gli amici e tutte le donne che vuole, perché è un pezzo di 

marcantonio, con i capelli neri e gli occhi azzurri. Quando però la ragazza che frequenta da alcuni mesi gli annuncia di 
essere incinta,  la monotona serenità della loro vita viene travolta da qualcosa che assomiglia proprio a un'ondata,  
improvvisa, violenta. A sistemare la faccenda ci pensa, naturalmente, zia Hortense: basta conoscere il medico giusto, e  
pagare. Ma qualcosa va storto, e Jean è costretto a sposarla, quella Marthe pallida, spenta e sempre più malata, di cui le  
zie si prendono cura con zelo occhiuto e soffocante... Rari sono gli scrittori capaci, come Simenon, di portare alla luce, 
sotto la corteccia della rispettabilità piccolo-borghese, un verminaio di menzogne e di rancori, di ricatti e di ferocie.

COLL. 843 SIMEG
INV. 54188
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Danielle Steel

Il gioco della vita. - Milano : Sperling & Kupfer, 2021. - VIII, 303 p. 

Eileen Jackson non si è mai pentita di aver messo da parte la carriera da editor per occuparsi della 
famiglia.  Insieme a Paul ha costruito una vita  normale in una cittadina del  Connecticut,  il  luogo 
perfetto dove crescere i tre figli. Ma quando scopre che il marito ha una relazione con una donna più 
giovane, di nome Olivia, inizia a mettere in discussione tutti quegli anni di sacrifici e compromessi. E  
teme, alla fatidica soglia dei quaranta, che non sia più in tempo per riprendere in mano le redini della  
propria vita. Nel frattempo, Olivia sta lottando per trovare la sua strada nel mondo dei galleristi d'arte 
e  smarcarsi  dall'ingombrante ombra  della  madre,  star  del  cinema magnetica e  bellissima,  e  della 

nonna,  arzilla vecchietta  nota per  le sue famose sculture.  Dopo molte cadute e perplessità,  sia  Eileen che Olivia  
troveranno il coraggio per inseguire i propri sogni, andando lontano o semplicemente più vicine a se stesse. Perché a 
ogni età ci sono sfide da affrontare e sorprendenti mondi da scoprire. E "Il gioco della vita" insegna che non è mai 
troppo tardi per voltare pagina e scrivere un nuovo, emozionante capitolo.

COLL. 813 STEED
INV. 54164 

Simon Stranger

Il solo modo per dirsi addio. - Torino : Einaudi, 2021. - 338 p. 
 

Che cosa spinge il timido figlio di un calzolaio a diventare un carnefice nazista? Perché i discendenti 
di  una  delle  sue  vittime  si  trasferiscono  proprio  nella  casa  dove  lui  torturava?  Simon  Stranger 
ripercorre i destini incrociati di cinque generazioni di una famiglia ebrea e di uno dei più spietati  
criminali  della  storia  norvegese.  In  una  strada  di  Trondheim,  Simon Stranger  si  inginocchia  per 
raccontare al figlio che secondo la tradizione ebraica una persona muore due volte: prima quando il  
suo cuore smette di battere, poi quando il suo nome viene letto, pensato o detto per l'ultima volta.  
Davanti a loro c'è la pietra d'inciampo di Hirsch Komissar, il trisnonno del ragazzo che nel 1942 fu 

deportato e assassinato dai nazisti. Il colpevole della morte di Komissar fu uno dei più vili traditori della Norvegia:  
Henry Oliver Rinnan, un collaboratore della Gestapo che stabilì il suo quartier generale in una casa di periferia di 
Trondheim e trasformò la cantina in una camera di tortura per i dissidenti. La stessa casa in cui i nipoti di Hirsch 
tornano a vivere dopo la caduta del Terzo Reich. A partire da questo insolito scherzo del destino, Stranger costruisce  
un romanzo toccante sulla volontà di esorcizzare il dolore e sul tentativo di mantenere in vita i nomi di coloro che si  
sono persi.

COLL. 839.8 STRAS
INV. 54158

Hans Tuzzi

Nella luce di un'alba più fredda. - Torino : Bollati Boringhieri, 2021. - 200 p. 

Nel 1990 a Milano si ebbero 103 omicidi: per la maggior parte, regolamenti di conti fra la malavita  
organizzata. Norberto Melis, primo dirigente della Questura della «capitale morale» (dove, di lì a 
breve, scoppierà lo scandalo di Mani Pulite), si interessa di più ai delitti che coinvolgono individui 
apparentemente normali, coloro che potrebbero essere, o dei quali potremmo essere i vicini di casa.  
Compenetrarsi di queste vite per risalire dalle vittime agli assassini affidandosi alla conoscenza del  
cuore umano, alle sensazioni, all'intuito - pur utilizzando tutti  gli indizi  materiali che la moderna 
criminologia consenta di vagliare - è per lui l'aspetto forse più coinvolgente di un'indagine: vedere le 
facce, sentire le voci, conoscere i luoghi. Per arrivare alla verità. Così, mentre la duplice inchiesta  

condotta dal commissario capo Michele Iurilli  sulla morte di un uomo senza identità e su due anziane casalinghe  
uccise con identica bizzarra modalità  in due quartieri  lontani  fra  loro segna  il  passo,  Melis  non esita  a indagare 
personalmente su un altro omicidio, tanto violento da poter essere dettato soltanto da un odio profondo. 
COLL. 853 TUZZH
INV. 54177  
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Vittorino Andreoli

La famiglia digitale : come la tecnologia ci sta cambiando. - Milano : Solferino, 2021. - 155 p. 

La famiglia è un'istituzione con origini antiche ma è sempre mutata nel tempo seguendo i passaggi e 
le grandi tendenze economiche, sociali e culturali. Sta ora vivendo la sua fase digitale ed è sempre più 
influenzata dal trionfo di internet e dell'uso dello smartphone che è diventato un'appendice del nostro 
corpo e della nostra mente. Quali sono le conseguenze di questi mutamenti? Cosa sta succedendo alle 
figure dei genitori e dei figli e alle relazioni tra loro? E quali sono i rischi per l'immediato futuro se 
non si affrontano i problemi che stanno emergendo nella vita quotidiana e nei comportamenti, dagli 
eccessi  sui  social  network  al  mutismo  affettivo,  dalla  falsa  percezione  del  tempo  al  dominio 

dell'economia dell'inutile? Sono alcune delle questioni che Vittorino Andreoli affronta in questo libro analizzando gli  
effetti della trasformazione «digitale» in atto. 

COLL. 158.2 ANDRV
INV.  54174

Antonella Anedda; Elisa Biagini; Riccardo Donati

Poesia come ossigeno : [per un'ecologia della parola]. - Milano : Chiarelettere, 2021. - 148 p.  

Questo volume nasce da un confronto tra due poetesse e un critico che dialogano tra loro sul senso di  
scrivere  e  leggere  versi  oggi.  Raccoglie  inoltre  un’antologia  commentata  di  alcune  delle  più 
significative voci poetiche di ogni tempo e latitudine: Alcmane, Ovidio, Osip Mandel’štam, Emily 
Dickinson,  Elizabeth  Bishop,  Anne Sexton,  Zbigniew Herbert,  Bartolo  Cattafi,  Andrea  Zanzotto, 
Eugenio Montale, Paul Celan, Franco Fortini, Anne Carson, Adrienne Rich, Lucille Clifton. Il libro si 
chiude con una riflessione delle due autrici sulla natura e la pratica della loro scrittura. Parole e non  
fatti,  si  dice correntemente,  con un certo disprezzo. Ma – come sottolinea Riccardo Donati  nelle 
prime pagine di questo libro – i fatti sono cose concluse, statiche, sono participi passati. Le parole, 

invece, sono faccende, sono le cose che avvengono, che circolano tra noi. Sono, insomma, il mezzo gerundio della  
realtà in divenire. 

COLL. 808.1 ANEDA
INV. 54151

Gherardo Colombo; Liliana Segre

La sola colpa di essere nati. - Milano : Garzanti, 2021. - 121 p. 
 

«Per me è molto importante sentirmi sulla tua stessa strada. Perché hai vissuto ciò che io ho solo 
letto, e perché avendolo vissuto non hai assecondato l'istinto di rispondere all'odio con l'odio». «Non 
abbiamo bisogno di eroi, serve però tenere sempre viva la capacità di vergognarsi per il male altrui, di  
non voltarsi dall'altra parte, di non accettare le ingiustizie». Liliana Segre ha compiuto da poco otto 
anni quando, nel 1938, con l'emanazione delle leggi razziali, le viene impedito di tornare in classe:  
alunni e insegnanti di «razza ebraica» sono espulsi dalle scuole statali, e di lì a poco gli ebrei vengono 
licenziati dalle amministrazioni pubbliche e dalle banche, non possono sposare «ariani», possedere 
aziende, scrivere sui giornali e subiscono molte altre odiose limitazioni. È l'inizio della più terribile  

delle tragedie che culminerà nei campi di sterminio e nelle camere a gas. In questo dialogo, Liliana Segre e Gherardo   
Colombo ripercorrono quei drammatici momenti personali  e collettivi, si interrogano sulla profonda differenza che 
intercorre tra giustizia e legalità e sottolineano la necessità di non voltare mai lo sguardo davanti alle ingiustizie, per 
fare in modo che le pagine più oscure della nostra storia non si ripetano mai più.
COLL. 940.5 COLOG
INV. 54157
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Emanuele Fiano

Il profumo di mio padre : l'eredità di un figlio della Shoah. - Milano : Piemme, 2021. - 191 p.

«Domani spariranno i testimoni e io racconterò a chi non può credere, che tutto ciò è successo. A noi 
spetta memoria. Sarà per sempre il nostro Kaddish». «Noi figli dei sopravvissuti alle camere a gas di 
Birkenau non siamo normali. Lo sa bene la mia amata moglie e lo sanno i miei figli, e forse le mogli  
di tutti i figli della Shoah e i loro amati figli. Come prima le nostre madri o padri. Noi non abbiamo 
ascoltato solo parole dolci e tenere dai nostri padri, non solo favole ci è capitato di ascoltare, ma il  
silenzio  impastato  di  lacrime  e  urla».  È  così  che  Emanuele  Fiano,  oggi  deputato  del  Partito 
democratico,  in  prima  linea,  da  sempre,  contro  i  rigurgiti  del  neofascismo  e  dell'antisemitismo, 
tratteggia in poche parole il senso di questo sentito memoriale. La storia della sua famiglia è segnata 

dalla  tragedia degli  scomparsi  e  dal  dolore e  dal  ricordo dei  vivi.  Tra  Nedo,  il  padre  sopravvissuto ai  campi  di 
concentramento, ed Emanuele, il figlio "politico", viene alla luce un rapporto fatto di silenzi, odori e mistero, tenerezze 
reciproche e scoperte rivelatorie. Il profumo di mio padre è il tentativo di un passaggio di consegne di una memoria 
preziosa e indimenticabile e una riflessione attualissima sul male e sugli orrori del passato; e, allo stesso tempo, un  
esempio di come si possa trasformare la catastrofe in un messaggio straordinariamente educativo per le generazioni  
future, come è accaduto con i libri di Liliana Segre e Primo Levi.

COLL. 940.5 FIANE
INV. 54163

Deirdre Mask

Le vie che orientano : storia, identità e potere dietro ai nomi delle strade. - Torino : Bollati 
Boringhieri, 2020. - 395 p. 
 

Nomi delle  strade sono la nostra eredità  culturale,  ciò che decidiamo di  tenere o buttare via del 
passato. Orientano i cittadini a livello topografico ma soprattutto identitario, agendo in modo diffuso 
e  inconscio.  Potenti  dispositivi  pubblici,  gli  odonimi  riattualizzano  il  passato  riconosciuto  come 
fondante di una collettività. Al contempo rappresentano un efficace termometro sociale, in grado di 
riflettere gli umori e le proteste dei cittadini. Fino a che punto la denominazione di una strada rivela 
le narrazioni storiche che guidano il presente? 

COLL. 910 MASKD
INV. 54160

Alessandro Sallusti; Luca Palamara

Il Sistema : potere, politica, affari: storia segreta della magistratura italiana. - Milano : 
Rizzoli, 2021. - 285 p. 

Ottobre 2020: per la prima volta nella storia della magistratura un ex membro del Csm viene radiato 
dall'ordine  giudiziario.  Chi  è  Luca  Palamara?  Una  carriera  brillante  avviata  con  la  presidenza 
dell'Associazione nazionale magistrati a trentanove anni. A quarantacinque viene eletto nel Consiglio 
superiore  della  magistratura  e,  alla  guida  della  corrente  di  centro,  Unità  per  la  Costituzione, 
contribuisce a determinare le decisioni dell'organo di autogoverno dei giudici. A fine maggio 2019, 
accusato di rapporti indebiti con imprenditori e politici e di aver lavorato illecitamente per orientare  
incarichi  e  nomine,  diventa  l'emblema  del  malcostume  giudiziario.  Incalzato  dalle  domande  di 
Alessandro Sallusti,  in questo libro Palamara racconta cosa sia il  "Sistema" che ha pesantemente  

influenzato la politica italiana. 

COLL. 347 PALAL
INV. 54161 
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Frida Ramstedt

Sentiti bene nella tua casa : guida pratica all'interior design per rendere più accoglienti i tuoi 
spazi. - Milano : Corbaccio, 2020. - 239 p. 

Che cosa fa sì che un arredo renda un ambiente accogliente, armonioso e ben studiato? Anche se nel 
campo dell'interior design non esistono risposte del  tutto giuste o sbagliate,  c'è  però un notevole 
bagaglio  di  esperienze  consolidate  che  è  importante  conoscere  e  che  si  fonda  sui  principi  base  
dell'architettura.  Frida  Ramstedt  mette  queste  conoscenze  a  disposizione  di  tutti,  spiega  regole 
generali che vi aiuteranno a ottenere l'atmosfera che desiderate sulla base delle vostre preferenze  
personali e senza essere costretti a costosi interventi e acquisti. Salvaguardare le proporzioni di un  
locale scegliendo il pavimento giusto, disporre i mobili in modo da circolare liberamente nelle stanze,  

dipingere una parete con il colore adatto a mettere in risalto un mobile o, al contrario, a renderlo meno imponente:  
sono tutti insegnamenti utilissimi e trucchi pratici contenuti in questo libro illustrato. 

COLL. 645 RAMSF
INV. 54154

Salvatore Settis

Incursioni : arte contemporanea e tradizione. - Milano : Feltrinelli, 2020. - 359 p. 

Nel  1937 Duchamp si  tagliò  la  testa.  In  questa  opera  senza  titolo,  di  fianco  alla  testa  mozzata 
dell'artista compare una donna trasognata. Tra le mani ha un metro da sartoria e indossa una veste  
all'antica, di sacerdotessa o menade. Come si guarda un'opera di Duchamp? Cosa vorrà misurare quel  
metro? Si può decifrare l'enigma di un montaggio che sfida o addirittura estromette l'osservatore? 
Cominciano così le incursioni di Salvatore Settis nelle opere di alcuni fra i massimi artisti del nostro 
tempo. Duchamp, Guttuso, Bergman, Jodice, Pericoli, Bruskin, Penone, Viola, Kentridge e Schutz 
rappresentano l'onda d'urto dell'arte contemporanea, che travolge regole e abitudini consolidate. Ma 
la loro opera comporta davvero un rifiuto drastico della tradizione, o la capacità di dimenticarla? "Tra 

'antico'  e  contemporaneo,"  scrive Settis,  "c'è  una perpetua tensione,  che continuamente si  riarticola nel  fluire  dei 
linguaggi critici e del gusto, nei meccanismi del mercato, nel funzionamento delle istituzioni. Talora anche in dura 
polemica con l'arte del passato, ma senza poterla ignorare." 

COLL. 709 SETTS
INV. 54166

Paolo Zellini

Breve storia dell'infinito. - Milano. - Adelphi, 2021. - 265 p.

Zellini ha seguito passo per passo l'evoluzione tecnica della nozione matematica di infinito e al tempo 
stesso l'ha riavvolta in quelle ricche speculazioni mitiche, teologiche, letterarie che da sempre l'hanno 
accompagnata. Così, in controcanto ai testi dei grandi matematici, incontreremo quelli di Musil e di 
Simone Weil, di san Tommaso e di Boezio, di Broch e di Florenskij. Dalla sconvolgente scoperta  
pitagorica dei  numeri  irrazionali  allo  horror  infiniti  che serpeggia in tutta l'antichità,  dalle  ardite 
teorizzazioni medioevali alla furia mistica di Bruno e di Cusano, dalle innovazioni scandalose (e 
fondatrici in rapporto alla scienza moderna) di Cartesio e di Leibniz sino all'abbagliante «paradiso» di  
Cantor (e alla subitanea cacciata da quel paradiso con la scoperta delle antinomie) e alle suggestioni  

attuali dell'«infinito aperto»: disparati, sorprendenti e nettamente disegnati sono i paesaggi speculativi che questo libro 
ci  lascia  attraversare.  E  Zellini  ci  farà  da  guida  ogni  volta  con  lucidità  e  passione,  quasi  fosse  un  odierno  
rappresentante di quel «Segretariato Terreno della Precisione e dell'Anima» che proponeva Ulrich nell'Uomo senza 
qualità.

COLL. 111 ZELLP
INV. 54152
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